
LE RUBRICHE 

• I Cara Unità, vorrei tornare 
ai precedenti articoli (4/2 aw, 
Raffone e ft/4 C. Cevaro/aw. 
Raffone) sulle differenze tra i 
dipendenti pubblici e privati. 
Non voglio entrare nello speci
fico della questione ma mette
re in risalto alcune cose. 

Essendo stato dipendente 
privato ieri e dipendente pub
blico oggi, mi sovviene una 
certa cosa: la famosa «scala 
mobile anomala». Io me la ri
cordo bene (gli errori li faccia
mo tutti, sindacato compreso) 
In quanto sostenni la posizio
ne sindacale tesa a far abolire 
un privilegio (la scala mobile 
anomala, appunto) per poi in 
un secondo tempo (aggancio 
alle pensioni) riprenderci il 
•maltolto*. Mi ricordo le affol
late assemblee per convincere 
I colleglli che eravamo dei pri
vilegiati. Ricordo che alla fine 
quei soldi ci vennero tolti, ri
cordo che le aziende rispar
miarono una massa di miliar
di, mi ricordo che i lavoratori 
persero decine di milioni! La 
seconda fase, cioè il recupero 
dei soldi, non avvenne mai. 

Ora la mia domanda (non 
maliziosa): attenzione a non 
ripetere gli stessi errori. Prima 
di togliere dei privilegi a dei la
voratori, memori di quelle 
esperienze, pensiamoci bene. 
Va bene correggere, ma la bi
lancia deve essere alla pari. 
Sono convinto della funzione 
del sindacato, allora come og
gi, ma difficilmente potrò ripe
tere lo stesso errore; persevera
re sarebbe diabolico. -

Alfredo Morzaniga. • 
Costiate (Milano) 

• • SpetLle Unità, per gli im
piegati statali, l'art. 43 del Opr 
266/87 stabilisce la «riservatez
za della diagnosi» unicamente 
nelle certificazioni delle visite 
mediche di controllo espletate 
dalle unita sanitarie locali. Non 
è chiaro se tale riservatezza va
da riconosciuta anche alla pri
ma certificazione del medico 
curante. Infatti, anche se ciò 
non viene espressamente san
cito dalla norma, tale interpre
tazione sembra la più logica, 
affinchè II segreto della dia
gnosi, al di la del segreto di uf
ficio, venga garantito nei con
fronti dell'amministrazione di 
appartenenza. Inoltre, vt do
mando se l'amministrazione 
pud disporre che la visita di 
controllo debba effettuarsi in 
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Privilegi del pubblico dipendente 
risponde MARIO GIOVANNI OAROPALO T 

' La lettera del compagno 
Morzaniga e una buono occa
sione per fare qualche precisa
zione in ordine al controverso 
problema dei cosiddetti privile
gi dì cui godrebbe il pubblico 
dipendente a fronte del lavora
tore privato. La questione t del 
massimo interesse perchè le po
lemiche, più o meno maschera
le ma spesso espilate, che sor
gono Quotidianamente in mate
ria rappresentano una grossa 
difficoltà per la riumfìcazione • 
prima di tutto politica e politi
co-sindacale • del mondo del 
lavoro. L'esistenza, poi, di que
ste polemiche fa sì che molti la
voratori pubblici percepiscano 
la proposta confederale della 
riforma delle regote sul pubbli
co impiego come punitiva nel 
confronti dei lavoratori di que
sto settore: sono questi, appun
to, se ben comprendo, i timori 
che il compagno Morzaniga 
esprime nella sua lettera 

Il pubblico dipendente è ve
ramente ipertulelalo? La rispo
sta sembra essere obbligata in 
senso positivo: basta guardare 
ciò che avviene nel quotidiano, 
quanta scarsa produttività, 
quanta disaffezione al lavoro 
viene sopportata in molti di lo
ro; basta osservare l'elasticità -
mi sia consentito l'eufemismo • 
dell'orarlo dì lavoro. 

D'altro canto, però, abbiamo 
il recente episodio della trasfor
mazione del rapporto di lavoro 
dei ferrovieri da pubblico a pri
vato. Non e possibile, in questa 
sede, descrivere analìticamente 
la vicenda e trame gli insegna
menti che sono pur possibili. Ai 
nostri fini, mi interessa solo se
gnalare che una delle conse
guenze di questa trasformazio
ne • e del conseguente muta
mento del giudice che ha giuri
sdizione sulle relative contro
versie - eslato l'esplodere di un 

, immane contenzioso che ha 

posto in crisi le Preture del la
voro competenti. Una doman
da di giustizia spesso su cose 
ovvie, come il pagamento del 
lavoro straordinano • non riu
sciva ad esprimersi davanti al 
giudice amministrativo. Ma, al
lora, la risposta alla domanda 
sulta ipertutela del lavoro pub
blico risulta negativa. 

Il paradosso è, a mio avviso, 
risolvibile solo spingendo più a 
fondo l'analisi e rilevando che 
il garantismo del pubblico im
piego non è quello dello Statuto 
dei lavoratori - la garanzia del
la libera espressione del conflit
to • ma quello del paternalismo 
tradizionale di una scelta com
piuta ben più di cento anni fa, 
che ha resistito ad almeno tre 
mutamenti di regime: la scelta 
della separatezza tra apparato 
pubblico e società. Una simile 
scelta, sul piano dei rapporti 
con il personale, ha preso la ve
ste dell'attribuzione di privilegi, 

La riservatezza della diagnosi 
rispondo l'aw. BRUNO ÀQUQUÀ 

ambulatorio oppure a domici
lio. 

Vincenzo CauteruccJo. 
Marina Belvedere (Cosenza) 

L'art. 43 del Dpr 266/87 e 
stato formulato per equiparare 
la posizione del pubblico di
pendente a quella del lavorato
re del settore privato, dopo che 
un parere del Consiglio distato 
aveva ritenuto inapplicabile al 
settore pubblico l'art IS delta 
legge 23 aprile 198I n. ÌS5. sul

la considerazione che l'ammi
nistrazione di appartenenza, 
peraltro tenuta al segreto di uf
ficio, avrebbe dovuto ricavare 
proprio dalla diagnosi gli ele
menti di valutazione per l'istru
zione delle domande di ricono
scimento della dipendenza da 
causa di servizio delle infermi
tà. Infatti le predette domande 
vanno formulate entro termini 
perentori (decorrenti dalla da
ta in cui l'interessato ha avuto 
piena conoscenza dell'infermi
tà da cui e affetto) per avere di

ritto ai benefici economici del
l'equo indennizzo, rimborso 
spese di cura, ecc. 

L'equiparazione con il setto
re privato è stata, quindi, attua
la con il citato art 43, il quale 
prescrive che all'amministra
zione di appartenenza deve es
sere portala a conoscenza sol
tanto la certificazione nella par
te contenente la sola prognosi. 
È chiaro che, anche per quanto 
riguarda la prima certificazione 
del medico curante, vada ga
rantita la riservatezza della dia-

che non e certo contraddittoria 
con una contemporanea nega
zione di diritti. 

Certo, in questo secolo e pas
sa che ci separa dall'avvio di 
questa scella, molta acqua è 
passata sotto i ponti, direi che 
si e passati da un autoritarismo 
paternalista ad una situazione -
se mi è consentita un 'espressio
ne non certo usuale nel linguag
gio giuridico e politico • di 
mammismo. La pubblica am
ministrazione, cioè, si compor
ta nei confronti dei propri di
pendenti come quelle mamme 
che non vogliono mai far cre
scere i propri figli, che li tratta
no come eterni minorenni, sen
za doveri, ma anche senza di
ritti. 

Al di là della discussione di 
merito sulle singole norme del
la proposta messa a punto dal 
gruppo di giuristi nominato 
dalle tre confederazioni che do
vrà naturalmente svilupparsi 
nel modo più ampio possibile, 
l'obiettivo politico della propo
sta confede/ale è, appunto, 
quello della certezza dei diritti 
individuali e collettivi dei lavo
ratori pubblici: un contratto 
collettivo, una volta concluso, 
deve essere impegnativo per 
tutti, lavoratori e datori di lavo
ro, privati o pubblici che siano. 
Occorre aver chiaro che questa 
operazione costerà poco o nul
la dei diritti attualmente ricono
sciuti ai lavoratori, anche se, 
probabilmente, costerà qualco
sa in termini di reale adempi
mento dei doveri già oggi su di 
loro incombenti. 

gnosi In proposito, il Tar del 
Veneto (decisione n. 807 
dell'I 1/9/1986) ha già avuto 
modo di affermare che 41 pub
blico dipendente il quale abbia 
richiesto il congedo straordina
rio per motivi di salute pud tra
smettere all'amministrazione 
di appartenenza il solo certifi
cato contenente la prognosi e 
alla Usi competente ileertificato 
medico corredato anche di dia
gnosi: 

La visita di controllo viene 
eseguita presso il domicilio o 
presso l'ambulatorio della Usi-
in relazione alla natura dell'af
fezionedenunciata nel certifiaa-
to del medico curante: il dipen
dente può comunque presen
tarsi, di sua iniziativa, presso 
l'Usi per essere sottoposto a vi
sita di controllo. 

Alcune 
precisazioni 
sulle pensioni 
d'annata 

Pensionato statale dal 1975, ex 
impiegato di concetto di una 
amministrazione parastatale, 
ho dintto alla rivalutazione 
della pensione in base a quan
to disposto dalla legge 59/91 
sulla perequazione delle pen
sioni d'annata? Ho un dubbio: 
ho diritto anche all'anzianità 
pregressa e, se si, in quale mi
sura? 

Luciano Masti-uzzi 
Napoli 

Hai diritto alla riliquidazione 
della pensione, con decorrenza 
economica 1/ 7/1990, sulla ba
se dello stipendio che ti sarebbe 
spettato con l'inquadramento 
ai "livelli retributivi" successiva
mente all'attribuzione dell'au
mento relativo alla anzianità 
pregresse. L'amministrazione 
dell'ente parastatale dovrà ri
costruire il tuo stipendio attri
buendoti gli stessi aumenti avu
ti dai colleghi in servizio fino a 
quella data e ndeterminare 
quindi l'importo della pensio
ne. Il nuovo trattamento dovrà 
essere inoltre maggiorato del 
18%. Come puoi comprendere, 
e impossibile stabilire a pnori 
quale sarà la misura dell'au
mento. È prevedibile che per la 
ricostruzione della pensione di 
tutti i pensionati interessati, oc
correranno molti mesi, per que
sto, durante i lavori parlamen
tari per la conversione in Legge 
del Din. 409/90, i Sindacati dei 
pensionati hanno chiesto - ed i 
Gruppi parlamentari del Pds 
hanno sostenuto - l'introdu
zione dt una disposizione che 
consentisse la concessione di 
un adeguato acconto. 

La norma e stata introdotta 
con il comma 4 dell'art. 3epre-
vede che dal I luglio 1990 l'ac
conto e pari al 10% della -pen
sione base' in atto al 
31/12/90; dall'I/1/92 dovrà 
essere pari al 15% della stessa 
pensione base e dall'I/1/93 -
se nel frattempo non sarà anco
ro regolarizzala la riliquidazlo-
ne del nuovo trattamento - sa
rà elevato al 25%. 

La regolazione dell'acconto 
per II periodo luglio "90/giugno 
"91 sani effettuata con la rata di 
giugno prossimo e dal mese di 
luglio sarà corrisposto il rateo 
mensile. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Rino Bonazzl. Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

Inca e Spi 
dotati di 
programmi 
elettronici per 
i ricorsi «I.I.S.» 

La seguente lettera indirizzata 
alla rivista Liberata dello Spi-
Cgil, è stata inviata per cono
scenza alla rubrica 'Previden
za-delIVmlh. 

In merito all'i.i.s. (indennità 
integrativa speciale) al lettore 
G. P. di Reggio Calabria nel n. 1 
gennaio 1991, a pagina 92 ru
brica «Noi protagonisti* avete 
risposto: «... ricordiamo che lo 
Spi-CgiI, a seguito di un appro
fondito riesame della materia 
sostiene che, al compimento 
dei 65 anni di età, deve essere 
attribuita per intero l'indennità 
integrativa speciale e non sol
tanto le variazioni della stessa, 
come avviene allo stato attua
le. Come abbiamo già avuto 
modo di fare presente, le strut
ture territoriali del sindacato e 
il patronato Inca-Cgil sono in 
grado di fornire tutta l'assisten
za necessaria per quanto ri
guarda il contenzioso che è 
stato avviato sulla questione in 
parola». 

La mia situazione personale 
è la seguente. 

Sono andato in quiescenza 
dall'amministrazione delle Po
ste e delle Telecomunicazioni 
in data 14/10/1969; dopo 34 
anni di servizio. Ho compiuto 
65 anni il 16/12/1990, essen
do nato il 16/12/1925. Mi sono 
messo in contatto col sindaca
to Spi di Riccione, il cui vice 
addetto mi ha risposto che in 
merito non c'è nessun conten
zioso in atto, che non appena 
ci sarà qualcosa di nuovo... ho 
accennato a •Libereta».... 

Insomma mi hanno fatto 
passare per un vero sprov

veduto! Chiedo: come devo 
comportarmi? Cosa devo fare? 
Non vi nascondo che ci sono 
rimasto male! Preciso che, es
sendo ex dipendente Uffici lo
cali, sono pensionato dell'I-
post - Istituto postelegrafonici 
di Roma. 

Sergio Varo 
„ • Riccione (Forti) 

Non possiamo che confermare 
quanto sostenuto nella risposta 
da te alata Precisiamo anche 
che con circolare n. 35349 del S 
gennaio l983deU'Uiricioperla 
Funzione pubblica della Presi
denza del consiglio dei ministri 
e stato chiarito che «... la inden
nità integrativa speciale attri
buita in misura ridotta (..) è ri
pristinata nel suo importo inte
grale a partire dalla data di 
compimento dell'età massima 
stabilita per il collocamento a 
riposo d'ufficio dall'ordina
mento della Amministrazione 
di appartenenza-. 

Anche se tale circolare è stata 
parzialmente censurata dalla 
Sezione di controllo della Corte 
dei conti, non ef risulta che sia 
stata invalidata la parte sopra 
citata 

le sedi dell'Inca-Cgil e dello 
Spl-CglI sono fomite di un pro
gramma elettronico per i ricorsi 
riguardanti i pensionati del 
Pubblico impiego comprenden
te il ricorso n. Il relativo alla 
questione In oggetto. 

Osservazioni 
e proposte 
per snellire 
le pratiche 
alI'Enasarco 

// direttore deffUnità , Renzo 
Foa, ha ricevuto dai signori 
Tullio Guerini e Franco Caval
ieri, da Brescia, una lettera, nel
la quale si prende in esame la 

situazione alI'Enasarco, in rife
rimento allo svolgimento delle 
pratictie pensionistiche. Nell'ul
tima parte della lettera, che 
riassumiamo, si parla: 1) di 
una possibile manifestazione a 
Roma per -verificare e sollecita
re il funzionamento dell'appa
rato operativo ed amministrati
vo dell'ufficio pensioni; 2) del
la composizione e della funzio
ne del Consiglio di amministra
zione e dei controlli che do
vrebbe effettuare; 3) di quante 
pratiche ogni impiegato do
vrebbe svolgere quotidiana
mente; 4) della franchigia dei 
rimborsi ospedalieri, infortu
ni, ecc. 

Questo nostro scritto vuol esse
re nell'insieme e nel contempo 
un'accorata protesta, un grido 
d'allarme ed un modesto con
tributo alla difesa della bistrat
tata categoria degli agenti e 
rappresentami di commercio. 

Prendiamo spunto dalle no
tizie del dato negativo emerso 
da una indagine sul tasso di as
senteismo regnante negli uffici 
pubblici e parastatali. Il dato 
negativo emerso dall'inchiesta 
è risultato l'alto tasso di assen
teismo regnante all'interno 
dell'Enasarco che la pone In 
vetta alla classifica stilata dai 
giornali. E come assistiti da ta
le ente (che ricordiamo assiste 
gli agenti ed i rappresentanti di 
commercio), ciò non pud farci 
certo piacere. 

Da qui si pud facilmente ca
pire il perché servano dall'uno 
ai 2 anni per definire una prati
ca di pensione. E si che l'Elia-
sarco non ha il carico di gestio
ne che può avere per esempio 
l'Inps. Per sua conoscenza e 
per rendere chiara al lettori la 
protesta, accludiamo fotoco
pia del •Bollettino Enasarco, n. 
2 del febbraio 82, in cut si esal
tava l'organizzazione elettroni
ca messa a punto dall'Ente per 
una maggiore efficienza e lo 
snellimento nelle pratiche 
pensioni. Anni e anni di narci
sistici convegni serviti al politi
cante di turno per propagan
dare questo e quello senza 
nessun mutamento, anzi.. Eb
bene, dato queste amare con
statazioni, mi consenta di in
viare un accorato appello a 
tutti i sindacati di categoria, ai 
patronati, affinché si facciane 
carico di questo annoso pro
blema e propongano validi 
strumenti per risolvere il pro
blema. 

Il 9 giugno c'è un referendum che dà fastidio a molti. 
Per questo vogliono cancellarlo e ti negano le informazioni. 

Il Pds ti invita a votare, a votare Si. 
Con il tuo voto possiamo farcela. 

Il referendum del 9 giugno 
propone di ridurre ad una 
sola le preferenze per le 
elezioni della Camera dei 
Deputati; propone di 
superare l'assurdo sistema 
delle preferenze, unico al 
mondo e formidabile 
strumento delle clientele. 
Il referendum del 9 giugno 
è il solo rimasto, dopo che 
la Corte costituzionale ha 
cancellato per vizi formali 
gli altri referendum 
sulle leggi elettorali. 

Finalmente puoi dire la tua 
per cambiare un sistema 
che inganna gli elettori e 
rafforza le clientele. 

Dicono che con II referendum 
si sprecheranno 700 miliardi: 
ma quanti soldi si potrebbero 
risparmiare riducendo e 
controllando le spese elettorali, 
oggi ingigantite proprio per la corsa 
alle preferenze, e riducendo 
drasticamente il numero dei 
parlamentari? Queste sono le 
proposte del Pds: meno sprechi per 
una democrazia più forte. 

Chi spende centinaia di milioni 
per conquistare le preferenze poi 
cercherà di "rifarsi" in ogni modo: 
ecco la radice di tanti scandali. 
Votiamo Si per restituire pulizia alla 
politica e ali'amministrazione della 
cosa pubblica. 

Dicono che questo referendum 
aumenterebbe II potere dei 
partiti: è tutto il contrario. Oggi 
vincono le "cordate" e i "boss dei 
voti", che trascinano in Parlamento 
galoppini e portaborse. 
Con il SI al referendum puoi 
spezzare questi traffici, e restituire 
dignità e responsabilità 
alle competizioni elettorali. 

Il sistema delle preferenze rafforza 
le clientele: i voti si vendono 
e si comprano, la democrazia si 
riduce ad un mercato. 

Con il referendum puoi dire S( 
al superamento di questo sistema 
corrotto e corruttore. 
Il rapporto diretto tra eletti ed 
elettori può essere rafforzato, 
in modo più limpido ed incisivo, 
con i collegi uninominali, 
come da tempo propone il Pds. 

Con molte preferenze sono più 
facili I brogli. Alla vigilia del 2000, 
in Italia le elezioni sono ancora 
terreno di scorribande criminali; 
il Parlamento ha accertato, 
ad esempio, che le ultime elezioni 
politiche nel collegio Napoli-
Caserta sono state alterate con 
brogli elettorali. E il film 
"Il portaborse" spiega benissimo 
come si possono controllare 
le preferenze degli elettori. 
Con il Si sarà possibile esprimere 
una sola preferenza: 
non saranno più possibili i controlli 
mafiosi dei voti, i brogli saranno 
più difficili. 

Per le preferenze in Italia si spara 
e si uccide: nelle ultime elezioni 
decine di candidati sono stati 
intimiditi in agguati criminali: 
votiamo Sf per entrare in Europa 
con un sistema elettorale moderno, 
che consenta ai cittadini di , 
esprimersi sui programmi di 

governo e sulle alternative 
politiche, e di cambiare davvero. 

Il sistema delle preferenze 
rafforza i partiti "pigliatutto": 
i partiti non si assumono 
responsabilità, e mettono in lista 
tutto e il contrario di tutto. La De 
a Palermo candidava Leoluca 
Orlando e gli amici di Ciancimino. 

~ Il Sf al referendum vuol dire 
obbligare ogni partito a scegliere, 
a mostrare il proprio volto 
e i propri obiettivi, per chiedere 
finalmente il giudizio degli elettori. 

La riduzione delle preferenze a 
una sola rende più trasparente le 
scelte dei partiti sui candidati e 
quindi più difficile la politica dei fiori 
all'occhiello di donne candidate 
nelle liste e regolarmente non 
elette; la loro forza è il legame con i 
problemi della vita quotidiana e non 
con i gruppi di potere e le clientele. 

Contro le riforme elettorali hanno 
fatto di tutto: hanno imposto la 
fiducia e imbavagliato il 
Parlamento, hanno minacciato le 
elezioni anticipate. Il referendum 
interrompe il gioco al rinvio: 
Si per una riforma elettorale che 
consenta ai cittadini di scegliere 
e di decidere. 

Il referendum 
è la carta che hai in mano 
e che puoi giocare 
per battere chi gioca a 
rimpiattino con la 
democrazia, chi parla da 
dieci anni di riforme 
istituzionali e non è capace 
di decidere su nulla 

per imporre una riforma 
elettorale che restituisca 
forza al Parlamento, potere 
agli elettori, credibilità alle 
istituzioni democratiche 

per la riforma della politica 
e dei partiti, per una politica 
lontana dagli affari e vicina 
ai cittadini. 

• • I l i 12 l'Unità 
Lunedi 
13 maggio 1991 


